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CITTÀ di  ORTONA  
Medaglia d’oro al valor civile 

 

PROVINCIA DI CHIETI  
    Repertorio generale n. 1362 

Settore Servizi finanziari e Risorse umane 
Risorse Umane e Servizio Informatico Comunale 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
 

Determina di settore n. 189 del 14-05-2015 
(n. 885 / 2015 del Registro Generale) 

 
Oggetto: LIQUIDAZIONE INDENNITA’ DI DISAGIO AI DIPENDENTI AN NO 2013 
 

IL DIRIGENTE 
 

Su conforme incarico conferito al sottoscritto dal Sindaco con decreto n. 43 del 16-12-2013; 
PREMESSO che: 

• con deliberazione del Consiglio comunale n. 61 del 29-09-2014, esecutiva, è stato approvato 
il bilancio di previsione per l’esercizio 2014, nonché la relazione previsionale e 
programmatica e il bilancio pluriennale 2014/2016; 

• con deliberazione della Giunta municipale n. 197 del 14-10-2014 è stato attribuito il PEG 
per l’esercizio 2014; 

VISTO  il D.Lgs. n. 267/2000 nel testo in vigore recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali; 
VISTO  che, con Decreto del Ministero dell’Interno 22 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 30 dicembre 2014, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per gli enti 
locali è stato differito al 31.03.2015; 
VISTE  le disposizioni introdotte dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
RAMMENTATO  che, secondo le previsioni dell’articolo 80 del D.Lgs. n. 118/2011, le 
disposizioni del medesimo decreto si applicano, ove non diversamente previsto, a decorrere 
dall'esercizio finanziario 2015, con la predisposizione dei bilanci relativi all'esercizio 2015 e 
successivi; 
RICHIAMATE , peraltro, le disposizioni del comma 12 dell’articolo 11 del . D.Lgs. n. 118/2011, 
per il quale nel 2015 gli Enti Locali adottano gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 
2014, che conservano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione 
autorizzatoria, ai quali affiancano i nuovi schemi, previsti dal comma 1, cui è attribuita funzione 
conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-2017 adottato secondo lo schema vigente nel 2014 svolge 
funzione autorizzatoria; 
VISTO l’art. 35 del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo – Parte normativa per il triennio 
2013/2015, che disciplina l’istituto dell’indennità di disagio prevista dall’art. 17, comma 2, lettera 
e), del CCNL 1.4.1999, secondo il quale l’indennità in oggetto spetta al personale appartenente alle 
Categoria A, B e C che svolge la propria attività in condizioni particolarmente disagiate, nella 
misura mensile di € 30,00 rapportata ai giorni di effettiva presenza in servizio; 
VISTO  l’art. 4 “Utilizzo delle risorse da destinare ad istituti variabili” del Contratto Collettivo 
Decentrato Integrativo - Parte economica,  relativo all’esercizio 2013, sottoscritto in data 
25.03.2014 che  prevede – tra l’altro – lo stanziamento  da destinare all’istituto di che trattasi; 
ACQUISITE , agli atti, le comunicazioni dei Dirigenti nelle quali sono indicati i nominativi dei 
dipendenti aventi diritto all’indennità di che trattasi;  
DATO ATTO che occorre provvedere alla liquidazione dell’indennità di che trattasi, relativamente 
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all’anno 2013, sulla base delle giornata di effettiva presenza in servizio del personale interessato; 
VISTO  il principio contabile 5.2, allegato al d.lgs. n. 118/2011, il quale, in materia di spese di 
personale, testualmente dispone che “nel caso di pagamento prima del riaccertamento 
straordinario dei residui, è necessario, al fine di evitare problemi di discontinuità del livello degli 
impegni, ai fini del rispetto dei vincoli della spesa di personale, imputandolo alla competenza 
dell’esercizio in corso, piuttosto che ai residui dell’esercizio precedente. A tal fine l’ente deve 
impegnare nuovamente la spesa  relativa al trattamento accessorio e premiante riferita 
all’esercizio precedente, nonostante tale spesa risulti già impegnata con riferimento a tale 
esercizio”; 
VISTO l’art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000, nel testo in vigore come sostituito dall’art. 74, comma 1, 
n. 12, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’art. 1, comma1, lett. a) del D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, recante la disciplina della gestione del bilancio in esercizio provvisorio;  
OSSERVATO, peraltro, che l’articolo 11, comma 16, del D.Lgs. n. 11/2011, prevede che in caso 
di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell’esercizio 2015, gli enti locali applicano la 
relativa disciplina vigente nel 2014, ad esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla 
sperimentazione del nuovo sistema contabile c.d. armonizzato; 
 
 

DETERMINA 
 
 

1. Di impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. n 267/2000 e del principio contabile 
applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, le seguenti somme corrispondenti ad obbligazioni 
giuridicamente perfezionate: 

 
Progressivo Creditore Causale Intervento Capitolo Impegno n. Importo 

1 AHSBERG Eva Indennità di 
disagio  

01 3220       
201500001043 

314,24 

2 BABORE Mario Tonino Indennità di 
disagio 

01 
3220 

201500001043 60,29 

3 BIANCHI Luciana Indennità di 
disagio 

01 
3220 

201500001043 173,35 

4 CESPA Vittorio Indennità di 
disagio 

01 
3220 

201500001043 181,05 

5 MARINOZZI Giuseppe Indennità di 
disagio 

01 
3220 201500001043 274,84 

 

10 MUSA Anna Indennità di 
disagio 

01 
3220 201500001043 

304,01 

11 MORETTI Grazia Indennità di 
disagio 

01 
3220 201500001043 

277,67 

6 PACACCIO Guido Mariano Indennità di 
disagio 

01 
3220 201500001043 350,25 

 

7 PETTOGRASSO Domenico Indennità di 
disagio 

01 
3220 201500001043 

293,52 

8 SORBELLO Enzo Indennità di 
disagio 

01 
3220 201500001043 

315,89 

9 TENISCI Renato Indennità di 
disagio 

01 
3220 201500001043 

326,37 

10 PEPE Liberata Indennità di 
disagio 

01 
3220 201500001043 

230,10 

 
 
2. Di imputare la spesa complessiva di euro 3.101,58 in relazione alla esigibilità della 

obbligazione, come segue: 
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Progressivo Esercizio Capitolo Importo 

1 2015 3220 3.101,58 

 
3. Di liquidare in favore dei succitati dipendenti   le somme a ciascuno spettanti come da prospetto  

sopra riportato. 
  
 

IL COMPILATORE 

AB 

 
I L    D I R I G E N T E 

Dott. DE FRANCESCO ALBERTO 
        Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 
 
 
VISTO : per la regolarità contabile e per la copertura di spesa. 
 
 
Ortona, 19-05-2015 

IL DIRIGENTE SERVIZI FINANZIARI 
 Dott. DE FRANCESCO ALBERTO 

          Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 
 


